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Nel presente documento troverete
parole o articoli terminanti con i seguenti
simboli: ә, з. 

Si tratta dei simboli utilizzati per
indicare la forma neutra del genere,
rispettivamente al singolare e al
plurale.

Per quanto possibile sono state utilizzate
espressioni senza connotazione di
genere, per rendere più fluida la lettura.
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Sinistra per... è la lista di rappresentanza che lotta per
difendere i diritti della componente studentesca
dell’Università di Pisa: dal 1995, senza sosta, siamo ‘la
voce della comunità studentesca’!

Chi siamo e perché
facciamo rappresentanza

Siamo un’organizzazione che ogni giorno promuove,
attraverso lo strumento fondamentale della
rappresentanza, il miglioramento delle nostre condizioni
materiali come componente studentesca. Sinistra per… è
composta dalla comunità studentesca che si auto-
rappresenta ed è indipendente, politicamente ed
economicamente, da qualsivoglia tipo di sindacato,
partito, organizzazione a scopo di lucro:
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riteniamo infatti che solo con l’indipendenza e non
seguendo logiche esterne alla comunità che vogliamo
rappresentare possiamo raggiungere i nostri obiettivi a
pieno. Le nostre assemblee sono aperte a chiunque
voglia partecipare per portare i bisogni propri o della sua
comunità e per trovare soluzioni concrete e soddisfacenti.
Insieme lottiamo continuamente per difendere il Diritto
allo Studio e l’accesso ai saperi!

Per far sentire la voce della comunità studentesca c’è
bisogno di consapevolezza e di rivendicazioni forti per cui
lottare a tutti i livelli, dal Consiglio di Corso di Laurea al
Consiglio di Amministrazione: per questo motivo ci
candidiamo alle elezioni studentesche!

Saremo il megafono per la voce dellз studentз, portando
negli organi di rappresentanza un’idea di Università
libera, laica, antifascista, di qualità e di massa, aperta a
tuttз, in grado di adempiere al compito per cui è chiamata
a rispondere, essere il motore del cambiamento della
società!
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Sul nostro sito puoi trovare la storia completa:
Liberiamo la conoscenza!
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La crisi economica derivante dalla pandemia e
dall’attuale situazione geopolitica ha evidenziato quanto il
sistema universitario, dopo decenni di definanziamento,
sia sempre più precario e accessibile solo a chi dispone di
sufficienti mezzi economici. Basti pensare al continuo
sopperimento dei tagli con l’aumento della contribuzione
studentesca, la quale, solo a scopo d’esempio, è
aumentata del 60% dal 2005 al 2015. A poco sono serviti i
finanziamenti effettuati con le tranche del PNRR ad ora
pervenute e la rotta sembra ben lontana dall’invertirsi.

Riteniamo che questi fondi debbano essere utilizzati
come un’effettiva leva che vada ad impattare
positivamente sulla qualità della nostra formazione e non
come palliativi a situazioni emergenziali o di contingenza.

TASSE E
CONTRIBUZIONE

STUDENTESCA
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l’aumento della no tax area da 18’000 a 26’000 di
ISEE; 

A ciò s’aggiunge la necessità di una formazione gratuita
su ogni livello e con strumenti di welfare adeguati,
Università inclusa; solo in questo modo sarà possibile
costruire un sistema in cui non siano le condizioni
economiche di partenza a determinare quelle di arrivo.

Ad oggi l’Università è anticamera di una vita di precariato
costante e competizione individuale, che espelle
preventivamente coloro che sembrano non adattз e
innalza la contribuzione studentesca in modo punitivo a
coloro lзi quali, per qualsivoglia motivo, non riescano a
rispettare i tempi stabiliti dalla legge o requisiti di
produttività del tutto soggettivi. Opponiamo a ciò una
visione in cui coloro che sono rimastзi indietro, qualsiasi
sia il motivo, non vengano lasciatзi nella loro condizione,
bensì vengano valorizzatзi contribuendo al loro successo
personale e, di conseguenza, al miglioramento della
società nel suo insieme.

Nel corso degli anni la tematica della contribuzione
studentesca ci è sempre stata cara e negli ultimi anni
abbiamo ottenuto:
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ulteriori riduzioni degli importi per le fasce di reddito
inferiori a 30’000 di ISEE;
l’eliminazione del contributo minimo per l’inattività -
una maggiorazione applicata a chiunque non
riuscisse a conseguire 25 CFU nel corso dell’anno
accademico;
sospensione dell’istituto della decadenza per la quale
chiunque non raggiungesse un numero sufficiente di
crediti sarebbe statəo disiscrittəo d’ufficio
dall’Università; 
introduzione della figura dello studente a tempo
parziale, grazie alla quale unә studentә può
sostenere i 60 CFU previsti in un anno nell’arco di un
biennio senza per questo finire fuori corso e pagando
una contribuzione ridotta del 35%.

Continuare le politiche di innalzamento della no tax
area; 
Eliminare le maggiorazioni introdotte dall’ultimo
regolamento a scapito di studentз ultra cinquantenni; 
Eliminare qualsivoglia maggiorazione per fuori corso
superiore al minimo previsto dalla legge di 200€; 

Per questo chiediamo di:
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Innalzare l’agevolazione contributiva degli studenti a
tempo parziale dal 35% al 50%;
Introdurre il CAF (Centro di Assistenza Fiscale) in
università per rendere più agevole l’accesso alle
informazioni fiscali per la comunità studentesca ad
es. calcolo ISEE;
Incrementare in numero e in qualità i bandi volti a
erogare contributi economici per studentзi in
condizioni di difficoltà causate dal carovita;
Passare da una sospensione degli strumenti della
decadenza e inattività a una loro definitiva
eliminazione, scoraggiando atteggiamenti che
tendono a penalizzare determinate categorie sulla
base di logiche meritocratiche; 
Aprire la possibilità di presentare la richiesta di
riduzione tasse a tutto l’anno solare
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Una battaglia che porteremo avanti negli organi
riguarderà inoltre il calcolo delle more: ad oggi per la
prima rata dal primo giorno di ritardo vediamo applicare
un pagamento aggiuntivo di 50€, che poi aumenta nel
tempo fino a 150€. Una cifra assurdamente alta
considerando che uno studente in No Tax Area
pagherebbe solamente i 140€ di tassa regionale se
pagasse in tempo.

L’ISEE presenta dei forti limiti e spesso alcuni nuclei
famigliari hanno problemi a richiederlo, in quanto la
legislazione vigente pone limitazioni di fattibilità, senza
pensare a situazioni di difficoltà nel pagamento della
prima rata che vengono solo acuite dall’Ateneo.
Lo stesso può dirsi per la presentazione dell’ISEE: valido
per quasi un anno solare, l’Ateneo “autorizza” il
caricamento dell’ISEE per soli 60 giorni. Scaduti questi 60
giorni la mora sarà di ben 75€. 

Troviamo inaccettabile che venga pensato un sistema
così rigido di ‘condanna’ del ritardo, anche perché spesso
chi non può pagare la rata difficilmente può pagare
anche una mora così alta.

Gestione dei ritardi nel pagamento delle tasse
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Rivedere il sistema delle more per renderlo più
tollerante e meno punitivo;
Ampliare la finestra di tempo in cui è possibile
presentare l’ISEE.

Ricordiamo inoltre che non essere in pari con la propria
situazione contributiva comporta la sospensione di tutti
gli esami sostenuti durante il periodo di morosità e che,
se il pagamento non viene effettuato entro 45 giorni,
l’esame verrà d’ufficio cancellato, costringendo lo
studente a risostenerlo.

L’esistenza delle more ha un ruolo di deterrenza, ma ci
troviamo di fronte a un sistema distorto, soprattutto per
chi parte da una condizione economica svantaggiata. 

Per questo chiediamo di:
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DIRITTO ALLO STUDIO
UNIVERSITARIO

Da sempre lavoriamo all’interno dell’Azienda
Regionale per il Diritto allo Studio della Toscana
(ARDSU) per il miglioramento dei servizi e della
condizione della componente studentesca. Studiare è
un diritto ed è nostro compito tutelarlo, garantendo la
possibilità di intraprendere e concludere il percorso
universitario, a prescindere dalle possibilità
economiche del singolo.

La Regione Toscana ha previsto una modifica al
finanziamento del Diritto allo Studio nel triennio 2022-
2024, apportando una riduzione fino all’azzeramento
nei prossimi due anni dei fondi regionali da destinare
a questo, sostituendoli progressivamente con il Fondo
Sociale Europeo (FSE), erogato dall’Unione Europea. 

13



Una situazione come questa comporta
inevitabilmente dei rischi che non possiamo
accettare: in primo luogo, l’affidamento del DSU a
fondi provenienti, tramite bando, dall’UE determina
indubbiamente una situazione di minore certezza e
garanzia sulla stabilità e portata del finanziamento. La
scelta fatta rischia di compromettere la vita della
componente studentesca: sono molte le persone che
hanno la possibilità di frequentare l’Università
soltanto grazie alla borsa di studio e che possono
permettersi di vivere a Pisa solo se ci sono posti
alloggio in residenza disponibili. A Pisa, alla
conclusione dello scorso anno accademico, ancora
circa 500 aventi diritto erano in attesa di
assegnazione di posto alloggio in residenza e molte di
loro lo sono ancora.
Parallelamente, ritardano ancora i lavori di
completamento della residenza di San Cataldo,
mentre ben tre residenze sono a capienza ridotta per
lavori di manutenzione straordinaria. 
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A questo si aggiunge la minaccia alla stabilità
lavorativa del personale attualmente assunto
dall’ARDSU (Azienda Regionale Diritto allo Studio
Universitario): vincolare il Diritto allo Studio a fondi
non regionali comporta il rischio di un cambiamento
già in atto nel modello di gestione del diritto allo
studio, che vede una progressiva esternalizzazione dei
nostri servizi.
Per far fronte a questa situazione, congiuntamente
alle rappresentanze studentesche degli atenei di
Firenze e Siena, abbiamo preso parte al comitato
#IOSTUDIOINTOSCANA.
In risposta alle nostre proteste la Regione ha ribadito
di non voler tornare indietro sulle modifiche apportate
al bilancio, sostenendo che il reindirizzamento di tali
fondi sulla sanità fosse necessario a evitarne il
commissariamento. 
Abbiamo in quella sede ottenuto l’organizzazione di
un tavolo di confronto che coinvolgesse la Regione, le
rappresentanze studentesche, l’ARDSU e i tre Atenei
toscani; tuttavia ad oggi questo tavolo non è mai stato
attivato!
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Riteniamo possa essere molto utile come strumento
di raccordo tra le rappresentanze nei 3 Consigli
Territoriali degli Studenti e gli organi politici della
Regione Toscana per fare in modo che simili decisioni
vengano discusse in più sedi. Pretendiamo che la
nostra Università sia parte attiva in questo processo e
venga con noi a lottare in Regione!
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Borse di studio

Riteniamo necessario un lavoro continuo di revisione
del bando per l’accesso alla borsa di studio, facendo
in modo che i servizi risultino più accessibili per
coloro che ne hanno bisogno. 
Negli scorsi anni abbiamo infatti ottenuto che le
soglie per l’accesso alla borsa di studio nella Regione
Toscana fossero adeguate a quelle nazionali previste
per legge. Ma questo comunque non ci basta.
Riteniamo che debba essere garantita la possibilità di
studiare.
Il Diritto allo Studio deve essere tutelato e
adeguatamente finanziato!

I criteri di merito previsti a livello nazionale per il
mantenimento della borsa di studio, in base ai quali è
necessario ottenere un determinato numero di CFU in
ogni semestre dell’anno accademico, sono ancora
oggi eccessivamente gravosi, penalizzando inoltre chi
studia in corsi caratterizzati da molti esami annuali.
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Ridurre i requisiti di merito nazionali per il
mantenimento della borsa di studio;
Rimuovere l’obbligo di restituzione del 50%
dell’importo della borsa di studio al primo anno di
studi se non si raggiungono i CFU necessari;
Aumentare lo stanziamento dei fondi per l’Azienda
Regionale per il Diritto allo Studio Universitario e
ritornare al pieno utilizzo di fondi Regionali non
basati su finanziamenti europei;
Tutelare coloro che intendono fare cambio di
corso di studi in itinere, al fine del mantenimento
della borsa di studio.

Per questo chiediamo di: 
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All’interno della carriera universitaria, la possibilità di
avere un servizio di ristorazione accessibile è
fondamentale. L’aumento delle tariffe, indotto
dall’introduzione di una fasciazione ha comportato
una riduzione delle persone fruitrici. Basti pensare che
9 anni fa, prima di queste nuove politiche, la mensa
costava per tuttз 2,50€ (eccezion fatta ovviamente per
chi aveva la borsa di studio).
A ciò si aggiunge l'organizzazione dell'orario delle
lezioni, incompatibile con le interminabili code
causate da un sottodimensionamento del personale,
già stremato dall’eccessivo carico di lavoro.

Le mense stanno subendo grossi cambiamenti, a
partire dall' esternalizzazione dellз lavoratorз nella
mensa Cammeo alla totale chiusura della mensa
Rosellini, punto di ristorazione che forniva
mediamente 150 pasti a pranzo.

Mense universitarie
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Il ritorno alla tariffa unica a mensa;
Un’azione di coordinamento tra DSU Toscana e
Unipi per ottimizzare l’orario delle lezioni e
contribuire alla riduzione delle file a mensa;
Una maggiore scelta tra i menù per favorire tutte
le abitudini alimentari;
L’abbassamento della ricarica minima online a 5
euro;
Riapertura della mensa Rosellini;
Lotta alle esternalizzazioni.

I monetometri sono sempre rotti e la sola possibilità di
ricaricare online non è una soluzione sufficiente. 
Questi disservizi mostrano quanto l’intero sistema sia
stato sottodimensionato e sottofinanziato.

Per questo chiediamo:
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Residenze

Da anni denunciamo la carenza di posti alloggio a
Pisa.  
Fino a poco tempo fa il DSU Toscana riusciva
effettivamente ad assegnare un posto alloggio a tuttз
coloro che risultassero idoneз, sebbene le chiamate
per il posto scorressero lentamente, tanto da esaurirsi
solo verso la fine dell’anno accademico.
Se già lo scorso anno non sono state soddisfatte 500
richieste, quest’anno, tra residenze a capienza ridotta
e un quadro di complessivo definanziamento, con
ogni probabilità ancora più persone non riceveranno il
posto alloggio a cui hanno diritto. Saranno quindi
costrette a vivere fuori Pisa o a sopportare le spese
dei canoni d’affitto della città, evidentemente non
accessibili.
In attesa della chiamata l’ARDSU eroga un contributo
affitto ogni tre mesi dell’ammontare di 250€ al mese,
somma che si rivela comunque inadeguata per
sostenere interamente i costi di locazione di una
stanza.
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Apertura di nuove residenze attraverso un lavoro
congiunto tra Ateneo, Comune e ARDSU;
Ristrutturazione e messa in sicurezza delle
residenze esistenti, garantendo il soddisfacimento
delle richieste di posto alloggio e la tutela delle
persone alloggiate;
Miglioramento della infrastruttura di rete;
Destinazione pubblica dell’ex caserma Artale.

Esistono ad oggi moltissimi immobili inutilizzati sul
territorio pisano che, se riqualificati, potrebbero
essere adibiti a residenze universitarie. Affinché ciò si
realizzi sono necessari tavoli di confronto tra il
Comune, l’ARDSU e l’Unipi, in cui discutere e
delineare le convenzioni per la ristrutturazione e la
destinazione degli immobili. 
Si deve necessariamente lavorare ad esempio sulla
destinazione dell’immobile dell’ex caserma Artale, che
rischia di ospitare uno “student hotel”, il quale
acuirebbe le disparità senza risolvere il problema del
numero delle residenze; si deve invece lavorare al fine
di destinarlo a uso pubblico.
Per questo chiediamo:
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Spazi universitari

Spazi per la didattica

L’emergenza pandemica e il successivo ritorno in
presenza hanno messo in luce ed esacerbato i limiti
dei nostri spazi, aggravando un sistema già
profondamente carente, creando peraltro una
contraddizione tra l’obbligo di lezioni dal vivo e la
regolamentazione sulla capienza.

Vivendo giorno dopo giorno i nostri spazi, ne
monitoriamo la qualità, l’adeguatezza e l’accessibilità,
sollecitando l’intervento laddove sia necessario:
crediamo per questo motivo che il dialogo continuo e
reciproco all’interno della comunità universitaria sia
fondamentale per indirizzare le scelte
dell’amministrazione. 
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Il 18 ottobre 2021 l’allora Ministra dell’Università e
della Ricerca Maria Cristina Messa e il Presidente
della Repubblica Sergio Mattarella vennero a Pisa in
occasione dell’inaugurazione dell’anno accademico.
Di fronte a un rientro in presenza ancora raffazzonato
e dopo più di 10 anni di definanziamento all’Università,
abbiamo deciso di redigere un documento di
denuncia, presentato alle istituzioni e consultabile sul
nostro sito, avviando la campagna #Fatecispazio.

Dieci anni dalla Riforma Gelmini

#FATECISPAZIO
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#Fatecispazio ci sta accompagnando da allora, una
campagna per riappropriarci degli spazi a cui non
abbiamo pieno accesso e per rivendicare quelli di cui
abbiamo bisogno. Da aule che non costringano
nessunə a seguire in piedi a luoghi di aggregazione,
ad alloggi congrui, fino ad un concetto di spazio più
ampio, inteso come servizi che vengano incontro alle
nostre esigenze: rivendichiamo tutto ciò come un
nostro diritto in quanto componente attiva ed
essenziale tanto dell’università che della città. Non
siamo in un esamificio, e non siamo portafogli per
l’economia cittadina. 
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Ampliamento dell’orario di apertura, prevedendo
aule studio h24;
Miglioramento dell’accessibilità e vivibilità dei poli;
La tutela del personale di portineria;
Aumento delle sale studio su tutto il territorio;
Una più semplice concessione degli spazi, in
modo da renderli più disponibili e flessibili, per
dare realmente un contributo nella realizzazione
di attività liberamente gestite dalla componente
studentesca e per valorizzarne ;
L’installazione di appositi armadietti per poter
posare in sicurezza e all’occorrenza il proprio
inventario quotidiano;
La valorizzazione della creatività artistica della
componente studentesca e la socialità degli spazi.

Per questo chiediamo:
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In questi ultimi anni abbiamo sempre più spesso
parlato di salute mentale e benessere psicologico
anche negli ambienti di formazione, soprattutto per le
conseguenze del periodo di pandemia. La tutela della
salute e del benessere della popolazione dovrebbe
essere uno degli elementi fondanti di un’istituzione.

In un’Università fondata sulla retorica del merito, dove
la competizione tra lз studentз è costantemente
alimentata, il nostro benessere psicologico non può
trovare lo spazio di cui ha bisogno. L’ansia e lo stress
che proviamo quotidianamente si legano a un
percorso universitario composto prevalentemente da
lezioni da seguire, esami da dare, tesi da scrivere.

SALUTE MENTALE
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Tutto questo nel più breve tempo e con il miglior
risultato possibile, pena la perdita della borsa di
studio, la maggiorazione nella tassazione, la
sensazione di non essere all’altezza di proseguire il
nostro percorso universitario. 
Un’Università come questa si allontana
profondamente dai valori di formazione e comunità
che ne dovrebbero essere alla base e che noi
riteniamo indispensabili. 

A questo si aggiunge l’insufficienza degli strumenti
che vengono messi a disposizione della componente
studentesca per tutelare la propria salute. Lo Sportello
di Ascolto, nonostante la preparazione del personale
che vi opera, non riesce a far fronte alla richiesta,
specialmente a seguito del periodo pandemico, e non
può garantire un adeguato percorso psicologico.
Inoltre, anche se l’assistenza sanitaria per fuori sede è
ora in funzione, ancora non si parla di agevolazioni
per usufruire dei servizi della salute mentale,
altrettanto fondamentali ed economicamente
inaccessibili.
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Potenziamento dello Sportello di Ascolto di Ateneo,
con maggiore offerta di servizi legata a maggiore
impiego di personale;
Attivazione di convenzioni tra Università e territorio
per facilitare l’accesso della componente
studentesca ai servizi di assistenza psicologica.

Per questo chiediamo:

29



LOTTA ALLE
DISCRIMINAZIONI

Crediamo che un’Università che voglia farsi custode
del sapere e della conoscenza, proprio in nome di
questi suoi ideali, non possa far sue discriminazioni e
pregiudizi che creano ostacoli alla formazione degli
individui. I luoghi della conoscenza non devono
emulare le logiche che all'interno della società
producono fenomeni di subalternità.
Riteniamo che il diritto allo studio passi anche
attraverso l’accessibilità e la sicurezza degli spazi per
tuttз, pretendiamo che l’Università sia realmente
aperta e attraversabile.
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Disabilità e DSA

Per la componente studentesca con qualsiasi tipo di
invalidità sono necessari interventi volti ad una
semplificazione di tutte le azioni quotidiane,
eliminando ogni ostacolo che impedisce di vivere
l’università e tutto ciò ad essa collegato.
Vogliamo un’università che tuteli e promuova, anche
al di fuori di essa, i diritti umani delle persone con
disabilità e che favorisca la loro piena ed effettiva
partecipazione e inclusione sociale, nonché la loro
autonomia e libertà. 
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Miglioramento dell’accessibilità allo sport;
Mappatura dell’accessibilità dell’Ateneo al fine di
eliminare le barriere architettoniche e apertura di
uno sportello per segnalazioni sulle problematiche
edilizie riscontrate;
Introduzione di interpreti della lingua dei segni LIS
e mediatori alla comunicazione per studenti non
vedenti;
Aggiunta di dispositivi tecnologici usufruibili dallз
diversamente abili, e di attrezzature specifiche per
ipovedenti e non vedenti;
Sito web di Ateneo accessibile e visualizzabile da
chiunque, seguendo la WAI (Web Accessibility
Initiative) 
Riconoscimento e promozione della Carta
Europea della Disabilità;
Formazione per lз tutor che hanno il compito di
prestare assistenza a studentз con disabilità e
DSA e per tutto il corpo docente. 

Per questo chiediamo:
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Pari opportunità

Parità di genere

Che l’Ateneo operi un confronto dei dati raccolti e
delle misure raccolte dai bilanci di genere degli
Atenei al fine di formulare dei piani propositivi per
reagire alle disuguaglianze nel nostro Ateneo;
Corsi di formazione per docenti, che siano
realmente transfemministi e inclusivi.

L’Università deve essere promotrice di pratiche che
garantiscano pari opportunità a tutta la componente
studentesca, a prescindere dalle diversità di ciascuna
persona.
Solo nel 2020 l’Università di Pisa ha rilasciato la sua
prima versione del Bilancio di Genere, alla base del
quale c’è la considerazione che le politiche non siano
neutre rispetto al genere. Si tratta quindi di uno
strumento determinante per realizzare l’uguaglianza
sostanziale tra i generi.

Per questo chiediamo:
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Consigliera di fiducia

Un miglioramento delle procedure per la denuncia
e la stesura di un report annuale che venga
sottoposto al Senato Accademico.

Nel 2018 l’Università di Pisa ha istituito la figura della
consigliera di fiducia, che ha il compito di prevenire e
contrastare discriminazioni e molestie nei luoghi di
lavoro e di studio, strumento fondamentale per la
tutela di tutte le componenti dell’Ateneo.

Per questo chiediamo:
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Centri antiviolenza e consultori

La violenza di genere è un fenomeno strutturale e
trasversale della nostra società, attraversa e controlla
ogni aspetto della vita della vittima: in famiglia come
sui luoghi di lavoro, come anche a scuola e in
università.
La violenza può essere affrontata solo con un
cambiamento culturale radicale, che deve
necessariamente passare anche dal mondo
dell’istruzione: vogliamo un'educazione
transfemminista,  vogliamo atenei più sicuri, privi di
violenza e abuso.

Da quest’anno all’Università di Pisa è stato istituito un
Centro Anti Violenza (CAV) che avrà un ruolo
fondamentale insieme ai consultori, vittime anch’essi
in tutta Italia di ingenti tagli. 
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Sportelli di ascolto anti molestie gestiti dalla
componente studentesca;
Istituzione di una convenzione con i consultori del
territorio per tutte le persone iscritte all’Università
di Pisa, con orari e spazi accessibili a tuttз, senza
limiti d’età rispetto alla gratuità del servizio;
Consultori dotati di un’equipe formata sulle
esigenze della comunità LGBTQIAPK+;
Presenza di  mediatorз culturali per consentire
l’accesso a persone straniere alle strutture.

Per questo chiediamo:
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Studentɜ genitori

L’impegno per la tutela della genitorialità da parte
dell’Ateneo è attualmente troppo limitato, le
agevolazioni per studentɜ genitorɜ come l’accesso
agli appelli straordinari e l'interruzione temporanea
degli studi non sono sufficienti.
Negli organi competenti abbiamo ottenuto la
possibilità, per chiunque sia in gravidanza, di
sostenere i tirocini necessari alla specializzazione
medica attraverso l’istituzione di un percorso ad hoc.

Vogliamo che nessunə si trovi nelle condizioni di
dover interrompere gli studi a causa di una
gravidanza.
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Attivazione di maggiori supporti, quali l’istituzione
di servizi di babysitteraggio, di asili e ludoteche
convenzionate o interne all’ateneo;
Superamento del concetto di diritto alla maternità
in favore del diritto alla genitorialità;
Creazione di spazi che consentano l’allattamento
e la cura di neonatɜ e bambinз, con accesso equo
per entrambi lɜ genitori;
Identificazione di tirocini, laboratori e situazioni
che rappresentino un rischio per le gravidanze e
la realizzazione di percorsi didattici alternativi; 
Eliminazione dell’obbligo minimo di CFU per il
mantenimento della borsa di studio per chi è in
stato di gravidanza.

Per questo chiediamo:
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Carriera alias

Una normativa per l’utilizzo di un linguaggio
neutro all’interno delle sedi formali dell'Università;
Una revisione completa dell’istituto dei bagni
neutri, in quanto l’attuale organizzazione non fa
che rafforzare il binarismo di genere,
stigmatizzando le persone trans e non binarie.

Il contesto universitario per molte persone trans e non
binarie è ancora lontano da una piena inclusività. Da
anni abbiamo ottenuto lo strumento della carriera
alias, che consente alle persone in fase di transizione
di genere di ottenere nuovi documenti di
riconoscimento, come il libretto o il badge universitari,
riportanti il nome scelto, evitando deadnaming e
misgendering (utilizzo di nome e pronomi relativi al
genere assegnato alla nascita).

Per questo chiediamo:
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Studentз migrantз
Nelle società europee contemporanee il razzismo
continua a rappresentare un fenomeno tristemente
attuale. Abbiamo il compito di fronteggiare un
problema radicato e ormai quotidiano e per farlo
necessitiamo di una presa di posizione cosciente e
risoluta, prima di tutto da parte delle istituzioni.
Vogliamo che Scuole, Università e Stato siano libere
da logiche eurocentriche, classiste e xenofobe, che
contrastino attivamente la discriminazione razziale,
che accolgano e garantiscano a ciascunə un
ambiente sicuro dove realizzare la propria personalità.

Inoltre, è necessario riconoscere i problemi che si
trova ad affrontare la componente studentesca
migrante, costretta ad aspettare anche anni prima di
poter continuare la propria formazione, nell’attesa che
venga riconosciuto loro lo status di rifugiatз. 
Siamo riuscitз ad ottenere che l’Ateneo garantisca a
studentз migrantз di iscriversi ai singoli corsi
nell’attesa del riconoscimento del proprio status,
senza una limitazione sui crediti acquisibili. Ciò,
tuttavia, non basta. 
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Gratuità dei corsi di italiano;
Istituzione di laboratori di accoglienza e
integrazione attraverso l’utilizzo degli spazi
universitari;
Costituzione di sportelli con personale formato
per aiutare nel processo di rilascio di visto e
permesso di soggiorno.

Per questo chiediamo:
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DIDATTICA

La nostra visione di didattica

L'anno accademico da poco iniziato ha visto un
sostanziale ritorno alle modalità più tradizionali di
erogazione della Didattica, con tutto il loro bagaglio di
problemi irrisolti. Dall'altro lato le nuove esperienze e
le grandi promesse che la Didattica a Distanza offriva,
non sono state raccolte o non hanno avuto il seguito
sperato.

Non è accettabile una didattica dove la componente
studentesca sia soggetto inerte, ma deve passare
anche da una dimensione comunitaria, sociale. È
infatti nello studiare insieme, nel confronto tra di noi e
con la componente docente che si svolge una parte
essenziale dell’apprendimento.
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Pretendiamo una didattica che sia fatta con noi e non
a noi, che incarni i valori di: antifascismo, uguaglianza,
laicità, ambientalismo, inclusività. 

Un altro tema cardine è quello del materiale didattico
che deve essere reso disponibile il più possibile
gratuitamente e deve includere le diverse modalità di
apprendimento. Accessibilità, inclusività ed
attraversabilità devono essere le parole d'ordine per il
nostro agire in questi due anni non solo per quanto
riguarda gli spazi, ma anche per ogni altro aspetto
della didattica.
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Didattica e digitale
La vita universitaria durante gli anni della piena
pandemia è stata permeata dalla didattica a distanza;
in quel frangente la nostra visione sull’argomento è
stata sin da subito chiara: la Didattica a distanza non
deve essere sostituto ai necessari interventi per il
miglioramento del welfare studentesco.

Il periodo pandemico tuttavia ci ha insegnato che si
può ricavare qualcosa dalle strumentazioni digitali.
Basti pensare che, a titolo esemplificativo, quando le
università pubbliche si sono dotate della possibilità di
seguire le lezioni in modo telematico, numerose
università private e telematiche hanno visto un
vertiginoso decremento del numero di iscrittз.
Incoraggiare l’istruzione pubblica deve essere
obiettivo primario delle istituzioni. 

Per questo auspichiamo un ripensamento generale
della didattica, nell’immediato futuro, e delle forme di
sperimentazione per cercare di implementare opzioni
di didattica integrata. 
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Materiale didattico, digitale...

L’informatizzazione è sempre stata per noi un punto di
importanza fondamentale e nell’ultimo periodo sono
stati implementati alcuni strumenti digitali per la
didattica. Chiediamo siano mantenuti, e anzi,
potenziati. 

Le slides caricate anticipatamente permettono di
sopperire alla scarsa visione che, a causa della
struttura dell’aula, si può avere della lavagna. Oltre a
questo il materiale deve essere completo: unendo
immagini, didascalie e testo per una comprensione
dei temi schematica e chiara per rispondere anche
alle esigenze delle persone con disturbi specifici
dell’apprendimento e con neuro divergenze, rendendo
la didattica maggiormente inclusiva.
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Inoltre, è necessario considerare l’importanza delle
registrazioni come implementazione del materiale
didattico. Durante gli ultimi anni è stato prodotto dai
docenti dell’università un vero e proprio database di
registrazioni che merita di essere conservato in una
sorta di archivio multimediale, integrato all’interno di
un portale proprietario dell’Ateneo per la condivisione
del materiale.

...e cartaceo
Il diritto allo studio per noi passa anche dai costi del
materiale didattico, dal suo aggiornamento e dalla sua
qualità. Ad oggi uno studente che debba studiare su
un libro di testo si trova costretto o a spendere cifre
proibitive per l’acquisto di questo o a comprarlo in
una delle tante copisterie presenti su Pisa,
alimentando un mercato illecito. Alla base di
quest’ultimo fenomeno si trovano le carenze del
Sistema Bibliotecario di Ateneo, da un lato per la
mancanza di copie e, dall’altro, per la limitatezza
temporale dei prestiti, vincolati a ventiquattro ore solo
per il materiale indicato nei programmi d’esame.
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Continua mancanza di spazi all’interno dei sistemi
bibliotecari. Vi sono poi degli assurdi limiti posti
all’acquisto di materiale digitale, posti dalle case
editrici. 

Pensiamo che la Pisa University Press (PUP), la casa
editrice dell’Università di Pisa che ha l'obiettivo di
valorizzare da un punto di vista editoriale l'ampia e
multiforme produzione culturale dell'Ateneo, debba
svolgere un ruolo importante nell’accogliere e
risolvere questa esigenza.
Riteniamo che la componente docente debba essere
incentivata a rendere disponibile il materiale didattico
utilizzando proprio questo mezzo. Oltre a questo è
opportuno che l’agenzia regionale per il Diritto allo
Studio Universitario e l’Università di Pisa si impegnino
affinché sia realizzata una stamperia convenzionata
con il DSU che permetta alla componente
studentesca beneficiaria di borsa di studio, di
stampare gratuitamente del materiale.

47



Maggiore accessibilità di tutto il materiale
didattico, sia digitale che cartaceo, per soddisfare
le esigenze di tutta la componente studentesca;
Incentivi nell’usare la PUP come casa editrice
preferenziale per il materiale didattico;
Convenzioni tra Università e ARDSU per garantire
stampe gratuite di materiale didattico alla
componente studentesca beneficiaria di borsa di
studio;
Stipula di accordi con le principali case editrici per
garantire licenze Open Access virtuali a tutta la
comunità studentesca;
Reintroduzione delle stampanti nei poli per la
stampa a prezzo fortemente calmierato.

Per questo chiediamo:
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Appelli di esame

Nel corso della nostra carriera universitaria spesso ci
troviamo di fronte ostacoli di vario genere:
meccanismi come numeri programmati, obblighi
formativi aggiuntivi, propedeuticità e limitazione delle
consegne. Questi ostacoli non fanno altro che
rallentarci e metterci in difficoltà, senza avere alcun
valore formativo.

Vogliamo un numero adeguato di appelli al fine di
diminuire i tempi di laurea. Ogni tentativo di
ridimensionamento del numero di appelli sarà spedito
con forza al mittente. Chiediamo inoltre che in tutto
l’Ateneo tutti gli appelli siano completi: è abitudine
degli ultimi anni ridurre gli appelli straordinari a sole
prove orali, rendendo quindi l’appello un surrogato di
ciò che ci spetta di diritto.
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Appelli straordinari completi di tutte le prove e
assicurati in tutte le aree;
Semplificazione delle procedure amministrative
per il riconoscimento di status di lavoratori,
genitori e in maternità;
Aumento del numero di appelli ordinari.

Inoltre, i Dipartimenti e le Scuole sono tenuti a
prevedere appelli d’esame straordinari per studentз
lavoratorз, fuori corso, genitori, con disabilità, in
maternità, iscrittз a corsi singoli di transizione.
Riteniamo che questa possibilità debba poi essere
applicata anche agli studenti in tesi. 

Tali appelli sono per noi imprescindibili, per questo
chiediamo:
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Fuori corso in itinere

Attualmente lз studentз non compresз nelle categorie
di studentз lavoratorз, genitori, ecc., hanno il diritto di
accedere agli appelli straordinari solo se risultano
fuori corso. Questa misura permette alla componente
studentesca di avere un aiuto soltanto una volta
superata la durata regolare della carriera. Si tratta di
un rimedio non preventivo, crediamo che invece sia
necessario agevolare le nostre carriere, ancor prima di
diventare fuoricorso. 
Per questo motivo portiamo avanti da tempo la
proposta di istituire il “fuoricorso in itinere”, ovvero la
possibilità, per chiunque sia iscrittә dal secondo anno
in poi di accedere agli appelli straordinari per
sostenere eventuali esami “arretrati”, in modo da
rimanere in pari con il rispettivo piano di studi.
Questo strumento era stato ottenuto in via
sperimentale nel Dipartimento di Giurisprudenza,
dove per due anni ha dimostrato la sua utilità ed è
stato molto apprezzato da tutta la comunità
studentesca, aiutandola nella progressione di carriera
e riducendo i tempi di laurea. 
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Istituzione della figura di fuori corso in itinere nel
regolamento didattico per tutta la componente
studentesca dell’Ateneo.

Senza alcuna evidenza ne è poi stata espunta la
sperimentazione, invalidando i risultati ottenuti con la
sola motivazione che il giudizio dellз studentз sia
vincolato unicamente al voto ottenuto all’esame,
motivazione che ovviamente non abbiamo accettato e
non accettiamo. 
Pretendiamo che, dal momento in cui si avviano delle
sperimentazioni, queste vengano concluse con una
reale produzione di dati e che solo sulla base di questi
ultimi vengano prese decisioni, non solo in forza di
opinioni.

Per questo chiediamo:
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Questionari di valutazione

Il percorso formativo va oltre le lezioni ed è
comprensivo anche del momento dell’esame.
Dopo anni di duro lavoro negli organi, nel 2019,
abbiamo finalmente ottenuto che fosse attivato in via
sperimentale il questionario post-esame. Quest’anno
la sperimentazione è stata prorogata e ha visto
l’adesione di un numero ancora maggiore di corsi di
laurea. Chiediamo che questo venga reso strutturale,
al fine di monitorare la coerenza tra il programma
spiegato a lezione e la verifica delle conoscenze
acquisite, nonché il corretto comportamento della
componente docente nei confronti di chi sostiene la
prova d’esame. 
Come Sinistra Per… non abbiamo mai smesso di
chiedere all’Ateneo di riprendere la discussione;
continueremo a portare questo tema all’interno degli
organi fino al momento in cui questo strumento verrà
adottato definitivamente.
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Estensione del questionario post-esame in tutte le
aree dell’Ateneo;
Rimodulazione dei questionari di valutazione per i
corsi annuali o pluri-modulari.

I questionari di valutazione relativi alle lezioni devono
essere migliorati e chiediamo che vengano organizzati
in modo tale da permettere la compilazione relativa a
singoli moduli, invece che rendere obbligatoria la
valutazione di docenti ancora non conosciutз o corsi
non frequentati per poter sostenere moduli d’esame e
prove intermedie. 

Per questo chiediamo:
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Tirocini

Il tirocinio è un’esperienza formativa fondamentale
per alcuni percorsi universitari, in quanto costituisce
l’occasione per completare il proprio percorso,
acquisendo conoscenze ulteriori rispetto a quelle
acquisibili sui libri. 
Rientra dunque nei nostri obiettivi mettere in atto tutti
gli strumenti affinché tale esperienza non si trasformi
in sfruttamento.

Chiediamo per questo che venga istituito lo Statuto
dellз  tirocinante, documento che deve assicurare il
ruolo formativo del tirocinio regolamentandolo in ogni
sua parte, dalla stipula fino alla valutazione finale, che
comprende dove, quando e con quali modalità è stato
effettuato, nonché una retribuzione obbligatoria,
perché il lavoro va sempre retribuito. La tutela dellз 
 tirocinante è una nostra priorità.
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Istituzione dello Statuto del tirocinante.
Maggiore monitoraggio dei tirocini;
Questionari e valutazione degli accordi per
tirocini;
Rimborso delle spese sostenute per svolgere le
attività di tirocinio.

Inoltre crediamo che, essendo il tirocinio parte
integrante del percorso universitario, le eventuali
spese (trasporto, vitto o eventuale attrezzatura)
debbano essere a carico dell'Università, dell’Ente o
dell’Impresa, e non del tirocinante.

Per questo chiediamo:
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Status di studente lavoratore

La figura dello studente lavoratore è stata introdotta
per aiutare chi abbia la necessità di coadiuvare lavoro
e studio. Tuttavia, quello che dovrebbe essere un
valido strumento di aiuto, attualmente presenta
numerosi problemi.
Consideriamo in primo luogo che in molti dipartimenti
i criteri per l’attribuzione dello status di studente
lavoratore differiscono. Questo crea delle disparità nel
trattamento dellә  studentә a seconda del corso di
studi di appartenenza. In secondo luogo, proprio
perché non esiste una disciplina univoca, la procedura
non è ben definita in tutti i dipartimenti e rischia di
essere farraginosa. Un terzo problema riguarda i
criteri concernenti le ore di lavoro richieste per
l'attribuzione dello status di studente lavoratore,
criterio che in alcuni dipartimenti rende i part time
non sufficienti ad ottenere lo status.  
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Inoltre, sia le tempistiche indicate per presentare la
domanda che i criteri riguardanti la durata del
contratto spesso tagliano fuori una parte della
componente studentesca lavoratrice: un contratto
firmato con qualche giorno di ritardo rischia di
compromettere lo status di studente lavoratore,
nonostante l’attività lavorativa abbia interessato
periodi di sessione e di lezione.
Nel sistema lavorativo attuale, che è contraddistinto
da una notevole precarizzazione, riteniamo inoltre
necessario tutelare la componente studentesca che
svolga prestazioni di tipo occasionale. 
Infine, l’Università di Pisa presenta vari tipi di tirocini
curriculari, che in alcuni casi potrebbero garantire il
rispetto dei requisiti affinché venga riconosciuto lo
status di studente lavoratore. In ultima analisi, anche
le agevolazioni per quanto concerne i corsi a
frequenza obbligatoria dovrebbero risultare quanto
più possibile omogenee tra i corsi e dipartimenti
dell’Ateneo. Senza linee guida chiare, purtroppo, gli
studenti lavoratori non sono tutelatз in maniera
coerente..
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Omogeneità dei criteri per ottenere lo status di
studente lavoratore in tutti i dipartimenti; 
Maggiore flessibilità dei criteri riguardanti le ore
richieste, così che in ogni dipartimento vengano
accettati anche i lavori part time;
Possibilità di presentazione dei contratti a
prestazione occasionale e dei tirocini curriculari;
Rimodulazione delle tempistiche indicate per
presentare la domanda e dei criteri riguardanti la
durata dei contratti;
Possibilità di sostenere esami a distanza.

Grazie al nostro lavoro negli organi durante il
mandato 20/22, abbiamo ottenuto il riconoscimento
dello status di studente lavoratore per chiunque stia
svolgendo tirocini non curriculari, ma non ci basta.

Per questo chiediamo:
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Internazionalizzazione

L’internazionalizzazione costituisce uno dei parametri
di valutazione degli Atenei italiani, da cui dipende
parte dell’erogazione dei fondi ministeriali. Proprio per
perseguire logiche di questo tipo, raramente l’idea di
internazionalizzazione promossa dall’Università è
sinonimo di arricchimento e intersezione tra culture.
Infatti, le borse di studio date indistintamente dalla
condizione economica del richiedente stranierә e i
programmi di studio internazionali sono sbilanciati
solo verso determinate aree considerate “strategiche”. 
Di rimando, vi sono problemi riguardanti anche
l’internazionalizzazione in uscita, con bandi Erasmus
poco pubblicizzati o difficoltà per lз studentз di farsi
riconoscere i crediti conseguiti una volta tornatз in
Italia. 
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Aumento e la fasciazione per reddito delle borse
di studio per studiare all’estero;
Stanziamento di maggiori fondi a supporto di
progetti di formazione all’estero
Omologazione  e potenziamento pratiche in
coming e out going

Negli ultimi anni, come Università di Pisa, abbiamo
aderito all’alleanza Circle U., composta da alcune
università europee. In questo contesto, ancora
embrionale e in evoluzione, abbiamo tenuto ad avere
voce in capitolo, per far sì che non fosse
un’opportunità riservata a poche persone abbienti.
Con la nostra presenza nella Circle U. Student Union
(CUSU), stiamo in tal senso lavorando per modellare
l’alleanza verso una sempre maggiore inclusività,
agendo all’interno dell’organo direzionale per
promuovere una formazione internazionale alla
portata di chiunque.

Per questo chiediamo:
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Con l’inizio della pandemia, l’Università si fece vanto
di aver raggiunto la maggior parte della componente
studentesca con le lezioni online. L’adozione di questi
sistemi di comunicazione, quali Microsoft Teams, è
ormai normalizzata nella nostra università; altre
università, invece, ne hanno adottati di trasparenti,
spesso di proprietà delle università stesse. 
Riteniamo che queste politiche privatistiche
sull’informatica siano deleterie, e che diventino
addirittura antitetiche nel contesto di un'università
pubblica. 

In parallelo l'Ateneo ha realizzato applicativi rivolti alla
componente studentesca senza un adeguato
coinvolgimento della stessa nelle fasi di
progettazione. Si pensi al portale di voto Eligere
(utilizzato nelle elezioni di questo e dello scorso anno)
o a Agenda Didattica (per la gestione della turnazione
durante il periodo pandemico): in entrambi i casi sono
state riscontrate criticità a pubblicazione avvenuta,
criticità che sarebbero state evitate con un'adeguata
progettazione e un adeguato coinvolgimento.

Informatica e tutela dei dati
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un progressivo abbandono di sistemi appartenenti
ad aziende private, in favore di altri trasparenti
(open source), e possibilmente sviluppati
dall’università stessa;
sistemi di protezione dei dati progettati nel
rispetto dello stato dell’arte in materia, e
costantemente aggiornati;
formazione verso tutte le componenti dell’Ateneo
sull’utilizzo degli strumenti informatici adottati,
nonché sulle buone pratiche per la tutela dei dati
personali;
razionalizzazione dei siti d’ateneo, troppi e spesso
non tutti conosciuti.

Un altro evento che ha sottolineato le criticità della
gestione di questo sistema è stato il "data breach",
che nel corso dell’ultimo anno ha destato non poche
preoccupazioni, dimostrando una scarsa sicurezza
nella gestione del Sistema Informatico d’Ateneo (SIA)
e una inadeguata comunicazione da parte dell’Ateneo.
Proprio a livello del SIA abbiamo inoltre assistito a un
grave fenomeno di estromissione della
rappresentanza studentesca dai processi.
Riteniamo quindi necessario:

63



CENTRO LINGUISTICO DI
ATENEO

Il Centro Linguistico Interdipartimentale (C.L.I) si
occupa di erogare idoneità linguistiche per numerosi
Corsi di Laurea. Inoltre, offre corsi di lingua (Europee
e non) ad un costo ridotto per lз studentз. Di questo
centro e del suo funzionamento sono però evidenti le
criticità. Tra questi la limitatezza dei posti a
disposizione, così come il fatto che le certificazioni
rilasciate al sostenimento della prova non abbiano
validità fuori dall'ateneo. 
Consideriamo inoltre che, seppure il costo dei corsi
sia ridotto per le persone iscritte all’Università di Pisa,
questo può comunque risultare proibitivo per alcune
persone. 
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Incremento dei posti e dei corsi di lingua
all'interno del CLI;
Gratuità dei corsi di lingua del CLI per coloro che
rientrano nella no-tax area;
Aumento dei certificati di valenza internazionale;
Riattivazione dei corsi di giapponese e cinese;
Ripristino corso L.I.S;
Apertura e gratuità dei corsi di lingua italiana per
stranierз

Così come crediamo che sia utile una più ampia
gamma di scelta tra i corsi di lingua disponibili,
riteniamo che l’Ateneo debba fattivamente farsi
promotore di inclusività; questo passa anche dalla
promozione, in questo contesto, di corsi di Linguaggio
dei segni, precedentemente erogati ma ormai da
tempo non più attivi.
Infine, in prospettiva di un’Università effettivamente
inclusiva e priva di barriere, riteniamo fondamentale
che vengano attivati e resi accessibili corsi di lingua
italiana per stranierз.

Per questo chiediamo:
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VIVERE LA CITTÀ

Negli ultimi anni ci siamo impegnatз in campagne
sulla movida finendo spesso per fare da tramite tra
residentз e componente studentesca all’interno delle
varie istituzioni.
Dialogando con l’Amministrazione cittadina abbiamo
fatto semplici proposte in grado di risolvere
problematiche sollevate su come la componente
studentesca vive la città di sera, come l’inserimento di
cestini in piazza dei Cavalieri oppure dei bagni chimici
in punti strategici, insieme ad alcune proposte più
strutturate come il decentramento della movida che
avrebbe potuto decongestionare la massiccia
presenza nel centro città.
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Negli ultimi anni in risposta alle nostre proposte
abbiamo sempre ricevuto da parte
dell’Amministrazione una posizione di chiusura totale:
dalla presenza costante di forze dell’ordine nelle
strade della città, alle ordinanze “anti-bivacco”, fino ad
arrivare al Daspo urbano; tutte iniziative che vanno a
ledere la nostra necessità di vivere la città e che
vanno sempre più a creare problemi di emarginazione
sociale. 
Comportamento incomprensibile visto che Pisa è una
città che vive grazie alla componente studentesca
universitaria e non grazie al cosiddetto “decoro”. 

67



Ora viviamo una Pisa che, a seguito della pandemia,
ha completamente perso la sua anima culturale, che
già in precedenza era ben poco valorizzata
dall’amministrazione: musei, teatri e cinema chiusi,
locali che chiudono, associazioni che non riescono a
sopravvivere, per non parlare degli sgomberi a cui ci
ha abituato la giunta comunale di centri di comunità
importantissimi per la città (tra cui il Teatro Rossi
Aperto e Limonaia sono le ultime vittime), ma di cui
anche in questo caso non si è compreso il
fondamentale ruolo.
Pisa è adesso una città da ricostruire da zero, sia a
livello culturale che sociale, l’occasione è quella di
ripartire dai seguenti elementi fondamentali, di cui ci
facciamo portavoce, e non sicuramente da “decoro” o
dalla “lotta alla malamovida”. 
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Diritto alla salute

riduzione dei costi per le visite nell’azienda
ospedaliera universitaria pisana.

Il diritto alla salute è uno dei diritti fondamentali di
ogni persona che l’Università ha il dovere di garantire
per tutta la sua comunità. 
Grazie al nostro lavoro negli organi, abbiamo ottenuto
l’istituzione di una convenzione con l’USL Toscana per
garantire l’assistenza sanitaria per fuorisede, che
permette, previo versamento di un contributo di 15€,
alla componente studentesca fuori sede di usufruire
del medico di base a Pisa senza dover ricorrere al
domicilio sanitario o usufruire dei servizi di un privato.
Questa convenzione, stipulata quest’anno, è ora nella
sua fase iniziale e sarà nostro incarico quello di
monitorarne il funzionamento e proporre
miglioramenti. 

Per questo chiediamo:
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Diritto all'abitare

Il canone di locazione di una stanza rappresenta il
costo più alto che chi è fuori sede deve sostenere. Da
anni assistiamo a uno spropositato aumento degli
affitti nelle città universitarie: stanze e appartamenti in
condizioni pessime vengono affittati a cifre
esorbitanti.
La pandemia e la crisi economica derivante hanno
inciso fortemente sui redditi della componente
studentesca e delle famiglie. Crediamo fermamente
che non potrà esserci una vera ripartenza
dell’Università senza un impegno del Comune e della
Regione a mettere in atto politiche a sostegno
all’abitare. A poco è infatti servito il contributo
straordinario per l’affitto erogato dal Ministero
durante la pandemia. Queste cifre, di fatto irrisorie
rispetto alla spesa annua che ci troviamo a sostenere,
sono state erogate solamente nell’ottobre di
quest’anno, rispetto ad un bando emanato a fine
2020, ovvero con due anni di ritardo.
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A questo si sono aggiunti, in un passato recente, un
bando emanato dal Comune, accessibile tuttavia
solamente alla popolazione residente, e uno da parte
dell’ARDSU, rivolto solamente a coloro che avessero
un ISEE inferiore uguale a 15k, ben al di sotto della
soglia prevista per l’accesso ai benefici del DSU (23k).
Questo è un chiaro indice di quanto la nostra
condizione abitativa non sia adeguatamente tutelata
dalle nostre istituzioni di riferimento.
In un contesto come questo ci troviamo a districarci in
un mercato degli affitti tremendo, sia dal punto di
vista dei prezzi che della mancanza di tutele nei nostri
confronti, spesso vittime di trattamenti al limite della
legalità da parte dellз proprietariз.
Uno strumento efficace per tamponare gli effetti della
speculazione sui canoni di locazione è il contratto a
canone concordato, che  abbiamo contribuito a
rinnovare nel marzo 2018 e che prevede molte più
garanzie per lə locatariə e sgravi fiscali per lə padronə
di casa rispetto alle altre forme di contratto esistenti.
È necessario tuttavia che questo accordo venga
implementato e diffuso, al fine di renderlo la forma
privilegiata di contratto in città. 
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Istituzione del contratto a canone concordato
come forma privilegiata di contratto;
Attivazione di una agenzia immobiliare pubblica
che metta in contatto domanda e offerta, dando
maggiori garanzie a entrambe le parti senza
imporre costi di provvigione elevati;

Come se non bastasse il mercato immobiliare di Pisa
è gestito da Agenzie Immobiliari private, anche a
causa di una totale assenza di sostegno del pubblico.
Questo costringe chi fruisce del servizio a pagare
ingenti costi per la provvigione, o ad affidarsi a
contatti privati, senza alcun tipo di garanzia.
Riteniamo che tale servizio debba essere garantito dal
pubblico, seguendo il modello di altre realtà
universitarie, anche attraverso un impegno
dell'Azienda Regionale per il Diritto allo Studio
(ARDSU).

Per questo chiediamo:
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Trasporti

La tutela del diritto allo studio passa anche attraverso
il diritto a spostarsi (gratuitamente). 
Durante questo anno è stata finalmente ripristinata
con il nuovo gestore, Autolinee Toscane, una
convenzione per quanto riguarda il trasporto urbano,
con la possibilità per la componente studentesca di
acquistare abbonamenti mensili a tariffa ridotta.
Questa tuttavia deve essere implementata: chiediamo
la possibilità di accedere, come accade in altre città
universitarie, a abbonamenti annuali a tariffa ridotta.
Inoltre da tempo chiediamo l'implementazione delle
tratte dei bus urbani nelle zone in cui attualmente non
sono presenti in modo adeguato. A questo si
aggiunge la necessità di una convenzione regionale
che permetta di abbattere i costi degli abbonamenti
dei treni. Gli abbonamenti per il trasporto su rotaia
infatti sono a oggi molto costosi, anche considerando
le agevolazioni per le fasce più basse di ISEE.
La mobilità in città non si riduce comunque ai soli
mezzi pubblici. 
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Attivazione della LAM GIALLA per il collegamento
delle zone Pratale, CNR, Praticelli con le zone Via
Bonanno, Ingegneria, Farmacia e la stazione;
Potenziamento dei servizi di mobilità sostenibile in
città;
Convenzioni per l’abbassamento degli
abbonamenti dei treni per studentз pendolari;
Implementazione della convenzione per il
trasporto urbano, per ottenere una tariffa
agevolata nell’acquisto dell’abbonamento
annuale.

A Pisa il mezzo più usato per muoversi rimane ancora
la bicicletta: CicloPi è un servizio che ha rivoluzionato
la mobilità, ma va ancora perfezionato. Non riteniamo
opportuna, invece, la scelta del Comune di lasciare
spazio in città ai cd monopattini a noleggio, che
presentano tariffe molto alte per l’uso, uno
smaltimento dannoso per l’ambiente, e problemi di
sicurezza per chi vi viaggia sopra.

Per questo chiediamo:
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Attività culturali

Da sempre sosteniamo che l’Università non sia solo
luogo di didattica frontale ed esami di profitto, ma
anche di crescita personale, aggregazione e socialità.
Ecco perché ci impegniamo ormai da anni
nell’organizzazione di eventi culturali che diano
possibilità a chiunque di vivere i luoghi della didattica
al di fuori dell’orario delle lezioni, come luogo in cui
confrontarsi, conoscere e socializzare.
Nel corso degli anni abbiamo lavorato su questo
promuovendo conferenze, spettacoli teatrali,
cineforum e concerti. Tutti realizzati con il solo scopo
di dare un’offerta culturale più ampia, rispetto a quella
che offre la città di Pisa, a tutta la componente
studentesca. 
Sinistra Per…, essendo una lista totalmente
indipendente da ogni sindacato e partito, organizza i
suoi eventi tramite autofinanziamento o tramite i fondi
studenteschi messi a disposizione annualmente
dall’Unipi.
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Il fondo stanziato dall’università ammonta a 150 mila
euro, che vengono distribuiti tra tutte le associazioni
che fanno richiesta presentando un progetto di
iniziativa. Nonostante negli anni il numero  di
associazioni  richiedenti fondi per le attività 
 studentesche sia quasi raddoppiato, in particolare
prima dell'emergenza sanitaria,  il budget è rimasto
invariato. 
Abbiamo già chiesto, negli organi di competenza,
l’aumento dei fondi per le attività studentesche,
ribadendo il significato delle attività culturali in
università e il ruolo fondamentale che ha quest’ultima
nel panorama culturale cittadino.
Ci impegniamo da anni e continueremo a impegnarci
affinché l’università non sia un luogo sterile in cui
vengono dettate solo nozioni, trascurando
l’importanza del compito culturale in senso più ampio
che l’università stessa è chiamata ad adempiere.
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Che l'Azienda Regionale per il Diritto allo Studio si
impegni nella creazione di un bando per le attività  
studentesche  da poter affiancare quello già 
 esistente  dall'Ateneo. 
Convenzioni con il Comune  di Pisa per fare in
modo che lз studentз possano accedere
gratuitamente o a prezzo calmierato ai siti
d'interesse culturale e iniziative artistiche.

Per questo chiediamo:
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SOSTENIBILITÀ

Negli ultimi anni ci siamo impegnatз attivamente
nell’introdurre politiche in tema di sostenibilità nel
nostro Ateneo. Dopo una lunga campagna contro
l’uso della plastica monouso all’interno dell’Università
e l’introduzione di erogatori di acqua potabile,
condotta insieme ad altre associazioni attive sul tema,
siamo riuscitɜ ad ottenere l’attivazione di una
commissione permanente all’interno dell’Università
che si occupa di sostenibilità. Crediamo che questa
commissione (Commissione per la Sostenibilità di
Ateneo, CoSA) debba svolgere un ruolo centrale.
Come membri della CoSA, abbiamo spinto per
dividere il lavoro della commissione su diverse aree
tematiche basate sui 17 obiettivi di sviluppo
sostenibile dell’Agenda 2030. 
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Nel 2015, i 193 stati dell’Assemblea Generale dell’ONU
hanno adottato un’agenda intitolata “Trasformare il
nostro mondo. L’Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile" allo scopo di ottenere un futuro migliore e
più sostenibile per tuttз, riconoscendo il legame tra il
benessere umano e la salute dei sistemi naturali.

All’interno dell’Agenda 2030 vengono delineati i 17
Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (in inglese: SDG,
Sustainable Development Goals). Questi obiettivi
mirano ad affrontare una vasta gamma di questioni
relative allo sviluppo economico e sociale, che
spaziano tra la fame e la povertà, alla tutela
dell’ambiente e la lotta al cambiamento climatico, fino
alla parità di genere, la pace e l’uguaglianza sociale.

Si deve fare tutto il possibile per ridurre l’impatto
dell’intera comunità universitaria sull’ambiente
circostante, ad esempio intensificando il dialogo tra
ateneo e Autolinee Toscana, con lo scopo di
migliorare l’accessibilità del trasporto pubblico e
ottenere accordi bilaterali sempre più favorevoli.
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Vogliamo che l’Ateneo si ponga
all’avanguardia nella promozione di un
modello di sviluppo sostenibile che tenga
conto di tutti i 17 Obiettivi di Sviluppo
Sostenibile dell’Agenda 2030. Questo deve
avvenire tanto nella ricerca accademica,
quanto nella promozione concreta di iniziative,
eventi culturali e attività didattiche sul tema: lo
scopo deve essere quello di diffondere nella
comunità universitaria tutte quelle pratiche,
conoscenze e valori che sono necessari a
creare un mondo sostenibile. 

Ma non bisogna dimenticare che la sostenibilità
non riguarda solo la protezione dell’ambiente e
che è necessario impegnarsi attivamente anche
nella difesa e cura della salute mentale di tutte le
componenti dell’Università, come anche della
difesa al diritto allo studio. La tutela di questi diritti
risulta indispensabile alla creazione di
un’Università realmente sostenibile.

Per questo:
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Pretendiamo, in questo momento di crisi
energetica, che l’Ateneo punti su un serio
efficientamento energetico e sulla realizzazione
progressiva di un’autonomia energetica. Come
Sinistra Per negli ultimi anni abbiamo spinto in
questa direzione e siamo riuscitз a ottenere
l’installazione di pannelli solari in molti poli del
nostro Ateneo, tuttavia crediamo che lo sforzo
impiegato dall’Università in questa strada non sia
ancora affatto sufficiente. A tal scopo, chiediamo
un incremento degli investimenti sotto questo
fronte, e che si programmi la stesura di report
annuali sui consumi e gli sprechi energetici.
Teniamo al corretto smaltimento dei rifiuti e alla
massima riduzione dell’utilizzo di plastiche e di
materiali non compatibili al riciclo. Di
conseguenza proponiamo di favorire l’utilizzo di
materiali biodegradabili e/o facilmente riciclabili, a
partire da quelli usati nelle mense e nei prodotti
nei distributori automatici dell’Ateneo. 
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Proponiamo un uso più coscienzioso degli avanzi
nelle mense universitarie, permettendo di portarsi
il cibo a casa e donando agli enti opportuni tutto il
cibo non consumato. e le collaborazioni con Eni e
Leonardo.

Siamo convinti che la selezione dei prodotti debba
necessariamente passare da una valutazione della
loro sostenibilità, compresa l’eco-sostenibilità
dell’imballaggio; tale valutazione deve essere fatta
considerando anche la compatibilità dei materiali
di scarto con il sistema di raccolta differenziata
urbano, evitando perciò imballaggi che nel
concreto non potrebbero essere riciclati. Crediamo
che questo tipo di azione possa essere un tassello
importante per ottenere una rilevante riduzione
dell’impatto ambientale dei rifiuti che produciamo
dentro il nostro Ateneo.
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Pretendiamo che l’Ateneo sigli accordi di
collaborazione unicamente con aziende che si
impegnino seriamente nell’implementare un
modello di sviluppo sostenibile. Chiediamo che
non vengano rinnovate tutte le collaborazioni con
le aziende che fondano la loro stessa
sopravvivenza sulla mancanza di sostenibilità. In
particolare, riteniamo che vadano interrotte il
prima possibile le collaborazioni con Eni e
Leonardo.
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Alle elezioni del 29 - 30

Novembre e 1 dicembre

diamo insieme forza ai

nostri DIRITTI! 




VOTA LA VOCE DELLA

COMPONENTE

STUDENTESCA DAL

1995…




VOTA Sinistra Per…!





